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Introduzione 

 

Mi sono accostata all’opera letteraria di Pier Maria Pasinetti quasi per 

caso, una domenica mattina di qualche anno fa, quando in uno dei tanti mercatini 

del libro usato ho scorto un romanzo dal titolo affascinante: Rosso veneziano. La 

partecipazione e l’interesse suscitatomi dalla lettura di questo primo testo mi 

hanno poi spinta ad approfondire la conoscenza dell’autore, per me ancora 

sconosciuto. Avvicinandomi agli altri romanzi ho apprezzato la ricchezza del 

mondo narrativo pasinettiano e le capacità di uno scrittore ignoto alle storie della 

letteratura e spesso dimenticato anche dalle opere di letteratura veneta. 

Nel cercare un argomento per la tesi ho quindi sfruttato la possibilità di 

approfondire le mie conoscenze sull’opera di Pasinetti, non solamente per 

assecondare una passione personale, ma anche per tentare di rendere un po’ più 

noto un autore apprezzato e affermato all’estero, ma dimenticato in Italia, che 

comunque può contare su una cerchia di affezionati estimatori e lettori. 

L’incontro diretto con l’autore ha poi arricchito ulteriormente l’interesse e 

l’affetto per i suoi romanzi e per Venezia, la città magica, ma vivibile che delle 

sue opere e della sua vita è parte imprescindibile. 

Pasinetti, nonostante abbia già composto e pubblicato molti romanzi, densi 

e fitti, continua a dedicarsi alla scrittura, la sua passione più forte e intensa, 

consapevole di avere ancora molte cose da dire. Personalmente spero che questo 

autore così eclettico e sensibile possa un giorno ottenere maggiori riconoscimenti 

in Italia, patria alla quale rimane legato indissolubilmente. 

 

 


